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  SPeS (Semplicità Preghiera e Silenzio) = Speranza




La nostra esperienza può essere riassunta con la parola SPeS, composta dalle lettere SPS (Semplicità Preghiera e Silenzio), che in latino significa Speranza :

· SEMPLICITÀ di non chiedere niente, di fare le cose senza un perché e di accettare il domani nelle braccia del Signore;

semplicità di mettersi davanti a Dio in un profondo silenzio interiore,  lasciando da parte parole, pensieri, immaginazione, aprendo a lui l’intimo più profondo del nostro essere e sforzandoci solo di amare;

· PREGHIERA il Signore ci ha insegnato a pregare sempre (Marco 14,32-40) dicendo  a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole».  

· SILENZIO i padri del deserto ci ricordano “Ama tacere piuttosto che parlare, poiché il silenzio tesaurizza, ma il parlare disperde”, ed il Signore ci insegna : (Matteo 6, 5-9) “Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà” 

· SPERANZA come virtù “per mezzo della quale l’anima si libera e si difende soprattutto dal mondo, ……… speranza viva in Dio che conferisce all’anima tanta forza, coraggio e slancio verso le cose della vita eterna,  ….. speranza della vita eterna. …. Speranza che ci fa tenere il cuore assai elevato rispetto al mondo, che questo non solo non ci può toccare o avvincere, ma neppure sfiorare”; così ci insegna infatti San Giovanni della Croce nella notte oscura
Questo nostro cammino è iniziato nell’umiltà della quaresima 2003, l’interrogativo che il Signore ha fatto nascere nel nostro cuore è come essere Cristiani sempre e non solo la Domenica, a Natale o a Pasqua, il Cristiano deve essere incarnazione di Cristianità nel mondo e testimoniarlo; ma prima di essere Cristiano Fuori bisogna essere Cristiani dentro come ci ricordano : San Paolo nella lettera ai Romani (5,5) che dice : “Lo Spirito di Dio e’ stato riversato nei nostri cuori” e Sant’Agostino il quale ci invita dicendo : “Rientra in te stesso: nell’uomo interiore abita la Verità” .

I Padri della chiesa inoltre ci hanno lasciato la Preghiera del cuore o Preghiera di Gesù che consiste nel ripetere incessantemente il Santo nome di Gesù (Signore Gesù Cristo – inspirando - Figlio di Dio - espirando - abbi pietà – inspirando - di me, peccatore – espirando) associando la Preghiera al ritmo del respiro, in modo che la Preghiera tramite il respiro entri direttamente nel cuore per diventare “come un fiume sotterraneo che non si vede ma scorre sempre” 

La preghiera del cuore quindi e’ orientare a Dio nella preghiera il piu’ profondo del nostro essere, la scintilla divina che e’ in noi. La Preghiera del Cuore “e’ entrare in un perfetto silenzio interiore, in un silenzio che ama”. La Preghiera del Cuore “e’ permettere allo Spirito Santo presente in noi di amare il Padre in noi, con noi, attraverso noi”. 

Concludiamo con le parole di Santa Chiara nella lettera a Ermentrude di Bruges, e spero non si offenda se dico che come gruppo siamo una pianticella del suo orto, visto che il nostro seme è stato piantato qui nel Monastero delle Clarisse dalle quali siamo curati ed alle quali insieme al nostro grande Sacerdote vanno le nostre preghiere : 

Santa Chiara (lettera a Ermentrude di Bruges)

Non ti portino fuori di senno le vuote immagini del mondo fallace; chiudi le orecchie ai sibili dell’inferno e infrangi da forte le sue tentazioni; sopporta volentieri le avversità e non ti esaltino i beni di fortuna: questi, infatti, ti richiamano alla fede, e quelle la esigono. (9) Alza …. I tuoi occhi al cielo che c’invita, prendi la croce e segui il Cristo che ci precede; poiché, dopo le molte e varie tribolazioni è lui che ci introdurrà nella sua gloria Ama dal profondo del cuore Dio e Gesù, Figlio suo, crocifisso per noi peccatori, e non cada mai dalla tua mente la memoria di lui; fa in modo di meditare continuamente i misteri della croce e i dolori della madre ritta ai piedi di essa. Prega e sii vigile sempre. Porta con ardore al suo compimento l'opera hai bene cominciato, e adempi il ministero che hai cominciato.

La buona Notizia quindi e’ che possiamo essere testimoni della nostra fede sempre e non fermarci ad essere Cristiani solo la Domenica a Pasqua o a Natale: chi di noi ha fatto e sta facendo questa esperienza puo’ testimoniarlo.


DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli Davanti a Te, o Signore.

Amen
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